
 

 

 

 

  

 
Parrocchie 
Paganella 

24 maggio 2026 
 

Pentecoste 

 

 

Dal Vangelo di Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il 
Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 

C o m e  i l  P a d r e  h a  m a n d a t o  m e  
a n c h ' i o  m a n d o  v o i  

 



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 

 

 

 
Segreteria 

■ Spormaggiore: Lunedì e Mercoledì: 9:00 - 11:00 
■ Andalo: Sabato: 9:30 - 11:30  

Anagrafe 
■ Spormaggiore: Martedì 15:00 - 17:00 

 

Spormaggiore: 0461/653133   Andalo: 0461/585816 
paganella@parrocchietn.it

Lunedì 25 maggio 

8.00 Lodi a Molveno 

18.00 Fai 

Martedì 26 maggio 18.00 Spormaggiore 

Mercoledì 27 maggio 

8.00 
Lodi a Spormaggiore 

Lodi a Molveno 

18.00 Andalo – NO S. Messa 

Giovedì 28 maggio 18.00 Molveno 

Venerdì 29 maggio 

8.00 Lodi a Molveno 

18.00 Maurina 

Sabato 30 maggio 

18.00 Fai 

20.00 Spormaggiore 

Domenica 31 maggio 
 

Santissima Trinità 

9.00 Molveno 

10.30 Cavedago 

18.30 Andalo 

mailto:paganella@parrocchietn.it


“Ricevete lo Spirito Santo” 
 

La liturgia di oggi ci guida a contemplare lo Spirito Santo in azione in tre spazi 
vitali: nel mondo che ha plasmato, nella chiesa che anima e nella nostra vita che 
abita e desidera trasformare.  
Fin dall’alba della creazione lo Spirito è all’opera, come preghiamo nel salmo 
responsoriale: «Mandi il tuo spirito, sono creati e rinnovi la faccia della terra». Egli 
è lo Spirito creatore, il soffio che dona vita: all’origine e in ogni tempo, fa passare 
le realtà create dalla confusione all’ordine, dalla dispersione alla comunione. 
Eppure, oggi sperimentiamo discordia e lacerazione. Siamo costantemente 
immersi in una rete di collegamenti; eppure, ci sentiamo oppressi dalla solitudine 
e anestetizzati dall’indifferenza. Di fronte al male della guerra, della discordia, i 
nostri sforzi per costruire armonia non bastano. Il Risorto assicura che non siamo 
soli e riversa anche sul “nostro” mondo il suo Spirito di unità e di pace.  
Gli Atti degli Apostoli descrivono la discesa dello Spirito mentre «il giorno di 
Pentecoste stava per compiersi». Non scende impartendo istruzioni e norme, ma 
come vento impetuoso e come fuoco che si posa su tutti coloro che erano insieme 
nel nome di Gesù. Dona a ciascuno la capacità di parlare altre lingue e di sentire la 
propria lingua parlata dagli altri. Lo Spirito non omologa, non cancella le 
differenze e le culture: abbraccia tutto senza uniformare, crea armonia nella 
differenza e rende la diversità ricchezza per tutti. «Tutti furono colmati di Spirito 
Santo»: la chiesa nasce non da un progetto umano ma dall’esperienza condivisa 
dell’amore.  
Lo Spirito rifiuta la monotonia dell’omologazione ma dona a ciascuno vocazioni e 
doni differenti nel rispetto della personalità di ognuno. Come ricorda la seconda 
lettura: «Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito». La comunità dei 
credenti condivide lo stesso battesimo anche se appartenenti a popoli, situazioni 
e persino denominazioni diverse: «Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante 
un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati 
dissetati da un solo Spirito». Guardare ogni essere umano come sorella e fratello, 
come parte dello stesso corpo di Cristo, al quale anch’io appartengo, è il dono più 
grande che possiamo fare al mondo, è il seme di un futuro “altro”, dove il concetto 
stesso di nemico è distrutto alla radice.  
Per ottenere questo, lo Spirito inizia dal creare armonia in noi, perché il vero 
cambiamento avviene in chi sceglie il perdono invece della vendetta, il dialogo 
invece del muro. Avviene nel coraggio di “guardare” il diverso scoprendovi lo stesso 
desiderio di pace e la stessa paura del futuro. Per questo, il vangelo ci riporta nella 
stanza sbarrata dalla paura, la sera di Pasqua. Il Risorto soffia sui discepoli e 
aggiunge: «Ricevete lo Spirito Santo». Dona lo Spirito per uno scopo preciso: 
perdonare i peccati, riconciliare gli animi feriti, armonizzare i cuori lacerati dal 
male, frantumati dalle ferite, disgregati dai sensi di colpa. Solo il soffio del Risorto, 
infatti, può ricostruire la persona perché è amore datore di vita.  



VITA DELLE COMUNITÀ 
 

Martedì 26 maggio alle ore 20.30 si riunisce il Consiglio Pastorale delle 5 
parrocchie all’Oratorio di Fai della Paganella. 
 
Mercoledì 27 maggio alle ore 20.30 si riunisce il Consiglio Pastorale 
della Zona Pastorale di Mezzolombardo. 
 
Venerdì 29 maggio conclusione del “mese mariano” e dell’anno catechi-
stico con la Santa Messa a Maurina alle ore 18.00. 
Partenza a piedi dalla piazza di Spormaggiore alle ore 17.30. 
Dopo la messa il comitato di Maurina preparerà la cena per i gruppi di ca-
techesi. 
 
ANDALO 
Lunedi 25 maggio alle ore 20.00 recita del Rosario presso il la Madon-
nina al Pian dei Sarnacli. 
 

Mercoledì 27 maggio non sarà celebrata la Santa Messa delle ore 18.00. 
 

Domenica 31 maggio alle ore 19.30 si riunisce il comitato parrocchiale di 
Andalo. 
 
CAVEDAGO 
Mercoledì 27 maggio alle ore 20.00 recita del Rosario al Maso Canton. 
 
FAI 
Venerdì 29 maggio alle ore 20.00 recita del Rosario presso il capitello 
della Madonna del lavoro. 
 
MOLVENO 
Mercoledì 27 maggio alle ore 20.30 recita del Rosario alla Madonnina. 
 
SPORMAGGIORE 
Lunedì 25 e giovedì 28 maggio alle ore 20.00 recita del Rosario in 
chiesa. 
 

Mercoledì 27 maggio alle ore 20.00 recita del Rosario presso il capitello 
di via Fontanele. 


